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migliaia di lavoratori, ucci
dendo il piccolo commercio, 
rovinando gli artigiani e le 
piccole fabbriche. 

Oggi niente di simile in 
Belgio: nessuno ha la coda 
tra le gambe. Sembrerà pa
radossale a prima vista, ma 
il sentimento generale e 
quello espresso stamane dal 
vice segretario dei sindacati 
Genot, ti braccio destro di 
Renard a. Seraing: « Comun
que vada, noi abbiamo già 
vinto: il Belgio di domani 
non sarà più eguale a quello 
di un mese fa •*. La grandio
sità della battaglia giustifica 
la frase. Un mese fa la 
classe operala è scesa in lot
ta ed ha obbligato la destra 
sindacai a marciare. E il 
movimento si è mantenuto 
così forte — e lo è ancora 
oggi, nonostante tutto nel
l'industria pesante vallona — 
che questa destra non liu 
potuto effettuare la sua tra
dizionale giravolta. 

Vati Acker l'ha tentata 
alla Camera, la socialdemo
crazia si è inclinata al re. il 
compromesso matura dietro 
le quin'»j, ma nessuno ha 
osato ancora ammainare 
apertamente Li bandiera. 

I lavoratori non ignorano 
questa antica debolezza del 
loro fronte. Stamane, a Se
raing. nel caffè della Casa 
del Popolo, dove ci siamo ri
fugiati per sfuggire il gelo 
tagliente, nessuno misurava 
le parole: « A Bruxelles stan
no silurando lo sciopero — 
c-i hanno detto tutti —. prima 
ìmnno rifiutato di dare l'or
dine di sciopero generale, poi 
hanno rifiutato le dimissioni 
collettive dei deputati. In 
sostanza, non vogliono far 
niente ». E qualcuno ha ri
petuto la frase amara dì Re
nard: « / lavoratori non han
no "amici" su cui contare 
nella capitale >. 

Ma la novità è proprio qui: 
per la prima volta in Bel
gio, mentre la destra social
democratica esita sulla via 
della capitolazione, le masse 
aprono un dibattito politico 
e applaudono quei dirigenti 
— come Renard, Genot e al
tri — che denunciano aper
tamente le debolezze degli 
opportunisti. 

Accanto al primo ministro 
Eyskens, i dirigenti dei sin
dacati cattolici organizzatori 
del crumiraggio, il vecchio 
Major e la sua « banda di 
sindacalisti socialdemocratici 
fiamminghi », JUT usare la 
espressione corrente, sono 
oggi gli uomini più screditali 
agli occhi della classe ope
raia. « Ci hanno tolto la vit
toria totale ili mano — si 
sente dire — ma non sono 
riusciti a batterci >. 

Una vittoria totale sareb
be stata, infatti, il ritiro del
la « legge unica >, che pare 
invece destinata a passare, 
più o meno emendata, anche 
al prossimo scoglio del Se
nato. Ma ciò non toglie che 
il governo democristiano-li
berale sia sin d'ora battuto 
e praticamente liipiidato. Da 
destra e da sinistra se ne 
chiedono le dimissioni. « l.a 
idea di una dissoluzioni* uii-
ticipata delle Camere sem
bra guadagnare terreno » 
confermano in pieno accordo 
Lo Soir organo dell'alia fi
nanza, Libre belgique, orga
no della destra democristia
na, e Ln Citò, organo dei sin
dacati cattolici. Nei corridoi 
del Parlamento corrono ad
dirittura voci di dimissioni 
del governo anche prima del 
voto al Senato. 

Un mese di sciopero ha 
cioè dimostrato in modo ine
quivocabile che la wiunoio-
runza dcmocristiunu-Ubcrulc 
non rappresenta il paese e 
la parola deve tornare al po
polo- Infine, le afjcrmazi<iiti 
ripetute di fonte governativa 
e cattolica, sulla prospettiva 
delle riforme di struttura. 
confermano quanto meno 
questa idea, anche se pur
troppo i parlamentari social
democratici l'hanno presen
tata all'ultimo m o m e n t o. 
piuttosto come base di com
promesso c'ir come obici tiro 
reale di lotta. 

Infine, prova e contropro
va: dopo un giorno di entu
siasmo, al momento della 
sciagurata iniziativa di Van 
Acker, i giornali governativi 
<,i guardano ben dal cantar 
vittoria. Al contrario, attac
cano con estrema violenza i 
comunisti e la sinistra sinda
calista, vedendo giustamente 
in questi gruppi l'ostacolo 
che sbarra il cammino delle 
forze coiiserrafrirt. Per non 
sbagliarsi. Dentiere beure 
riunisce nello stesso mazzo 
Krusciov, Lumumba e Re
nard. 

Questa è la situazione ge
nerale che, come si vede, o*-
fre nel fondo un quadro as
sai più in movimento di 
quanto si possa ricarare dal
le poche notizie odierne di 
cronaca. Fra queste. la più 
importante è la morte del 
giovane campione di boxe 
Jo Woussen. ferito ieri dalla 
polizia a Chenee, insieme ad 
altri quattro cittadini (in to
tale, cinque feriti, e non due 
come il governo aveva an
nunciato, falsamente, ieri;. 
Di questo vero e proprio as
sassinio si è parlato oggi al
la Camera e al Senato. 

Un'altra notizia riguarda 
invece i minatori italiani che, 
dopo essere stati minacciati 
di espulsione per la loro par
tecipazione allo sciopero, 
vengono ora caricati a domi
cilio, con la forza, sui camion 
della polizia e dell'esercito e 
portati alle rispettive minie
re. Provvedimento vergogno
so, contro il quale protesta
no oggi i sindacati belgi, ma 
H4M l'ambasciatore italiano. 

Preparativi per l'eclissi solare La protesta unitaria degli studenti e dei professori 

Fissate per il 27 gennaio le manifestazioni 
della «giornata nazionale per le Università» 

Le organizzazioni promotrici (UNURÌ, ANPUR e ANAU) lanceranno un manifesto ai Paese 
che conterrà le proposte delle tre organizzazioni per una organica riforma delle hniversità 
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Il 15 f i ' l ihraiu . t ir i le p r i m e o r e d e l m a t t i n o , a v r à l u o g o mia r i d i s s i s o l a r e t o t a l e , c h e s . ira 
v i s i b i l e In I tu l la . I.e s t a z i o n i a s t r o n o m i c h e I n c a r i c a t e ili s e g u i r e II t c n o i i i c i i o s o n o I m p e r l a . 
M o n t e C i n t o n e e M a c c r u l a . ( i l i s t r u m e n t i p e r tal i o s s e r v u / . l o n i i i ' i i e m n i f o r n i t i i l aH'ossrr i ,i-
t o r l o di .Monte M a r i o a Itoniu, e l l e v a n t a u n a Inumi t rad l / . l o i i c n e l c a m p o d e l l e o s s e r v a / I o n i 
s o l a r i e d e l l e e c l i s s i In p a r t i c o l a r e , l .a f o t o m o s t r a le o p e r a / I n n i di s p o s t a m e n t o I ICKI I s t ru

m e n t i d a l l ' o s s e r v a t o r i o di .Monte M a l l o 

Li' organizzazioni «lenii 
studenti, professori di ruolo 
i- assistenti uruvei sitar i han
no fissato per il giorno 21 di 
questo niese la « giornata na
zionale dell'I'niversita ». che 
si articolerà in pubbliche ma
nifestazioni che si terranno 
in paiticolaie nelle citta sedi 
def»li Atenei. Nel corso di 
queste manifestazioni parle
ranno ruppi esentanti delle 
tre organizzazioni proniotrici 
della protesta, per iibadue 
le istanze di una politila ili 
sviluppo delle istituzioni uni-
versitai io 

Viene anche corifei malo 
che l'associazione de/.;li stu
denti ( l'N'nitl i. e quelle dei 
piofessoii di i nolo (AN'I'l'H) 
e de/di assistenti iimveisitui i 
'ANAU) pubblicheranno nei 
pi ossi mi eiomi un «• manife
sto al Paese >• che. sotto for
ma di una lettera ai pai la
mentali. contena le piopo-
•:\i- rielle tic 01 ganizznzioni 
di un organico provvedimen
to di i ifoinia delle sti littore 
didattiche, amministrative e 
01 fa ruzzai ìve dell'I' inveì sita 

K' nota la posizione del
le 01 rianizzazioiii ptouioliici 

Nei giorni tra il 15 dicembre ed il 10 gennaio 

Oltre 286 milioni di auguri 
spedili per le feste natalizie 

Si tratta di lettere e cartoline - I telegrammi sono stati 1.280.000 e due 
milioni e mezzo i pacchi - In testa Milano, seguita da Roma e da Firenze 

Duocon toltati lasci milioni 
di lettere e cartoline impo
state e recapitate, e 2 milio
ni e 500 mila pacchi tra quel
li accettati e quelli recapita
li, costituiscono i! movimen
to postale registrato in 80 
capoluoghi ili piovincia du
rante il icceiite pei indo del
le feste, ovveio nel pei lodo 
ti a il 15 dicembie ed il 10 
gennaio scorso. 

Da questi dati statistici. 
resi noti dai competenti sei-
vizi del ministero delle 
VI'. TT. si rileva che In mo
le di lavoro the gli uffici ed 
il personale hanno dovuto 
affrontare e stato quest'an
no particolarmente imponen
te specie se si tiene conto che 
le cifre riferite non compren
dono le stampe ed il movi
mento postate concernente i 
piccoli centri, per i quali 
mancano ancora elementi 
completi, ma che, sulla ba
se di quelli esistenti, può 
essere definito anche esso ri
levantissimo La città clic 
quest'anno detiene i| record 
per la corrispondenza, sin in 
partenza che in arrivo, e 
Milano dove sono stati im
postati 25 milioni di < pez
zi » di corrispondenza e ne 
sono stati recapitati ben 59 
milioni e 700 mila Per i pac
chi è sempre Milano in te
sta con 342 nula accettati e 
201 mila recapitati 

Segue Untila con 20 milioni 
e mezzo di « pezzi > impo
stati e 42 milioni e 750 mila 
recapitati. Per i pacchi 107 
nula som» stati accettati e 
283 nula recapitati. Firenze 
e la tei za città della gradua-
toria. rispettivamente eoo 12 
milioni e 500 mila « pezzi > 
e con 15 300; per i pacchi 70 
mila circa ne sono stati ac
cettati e 73 mila recapitati 
A Torino sono stati imposta
ti 11 milioni e mezzo di «pez
zi» e ne sono stati recapi
tati circa 9 milioni e mezzo; 
per i pacchi 203 mila sono 
stati accettati e 93 mila re
capitati 

A Genova la corrisponden
za impostata riguarda 10 mi
lioni e 200 mila « pezzi » 
mentre quella recapitata su
pera i 25 milioni e mezzo. I 
pacchi accettati sono stati 80 
mila e quelli recapitati 103 
mila. 

Anche a Napoli In corri
spondenza impostata ha su
perato i 10 milioni di « pez
zi » mentre quella recapita
ta si e aggirata intorno ai 
19 milioni. 1 pacchi accet
tati sono stati circa 64 mila 

e quelli lecapitati 144 mila 
Segue (putidi Verona 11-

spettivamente con 9 milio
ni e niez.z.o e 3 milioni e 2U0 
mila mentre pei i pacchi 74 
nula sono siati accettati e 
24 mila sono stati iccapita-
ti. A Udine il complesso del
la coi rispondenza — accet
tata e. recapitata — ammonta 
,1(1 olile 1 1 milioni di « pez
zi » ed 1 pacchi a 22 nula 

A Messina il completo 
del movimento della euiu-
spondenza liguaidn 8 milioni 
di t pezzi » l ina e quello 
del pacchi circa 45 mila 

A Catania 8 milioni e- mez
zo per la coi rispondenza e 
80 mila circi pei ì pacchi. A 
Mobiglia la coi i ispondenza 
impostata e recapitata ascen
do complessivamente a 17 mi
lioni e mezzo di « pezzi », 
mentre i pacchi sono stati 
circa 172 mila A Padova ed 
a Trieste i| movimento della 
corrispondenza si age.ua in

torno a 8 milioni di « pezzi ». 
Livorno e presente con 7 mi
lioni e 000 mila pei la cor
rispondenza e 28 mila per i 
pacchi 

In tutte le altie citta il 
movimento complessivo del
la corrispondenza ha supe
rato i 2-3 milioni di « pozzi ' . 

Pei (pianto attiene i| sei-
vizio telefonico, che si iile-
i iste all'uitcìo mese di di-
oembie. e ibi rilevar»* elio 
l'aumento di li attico, rispet
to ai mesi pieeonenti. e sta
to di enea il 4 pei conio. Il 
valore di detto incremento 
non appare elevato, tuttavia 
sembra opportuno inetto'o 
in evidenza l'aggravio di la
vino ed i| maggior impegno 
che ne e doiivato alle ope
ratrici addette «il servizio 
dinante lo maggiori festivi
tà dell'anno Infatti, m ta
li periodi, si iiseontia una 
notevole diminuzioni* del 
tiaffico di carattere cominci

ci.ilo. il cui svolgimento av
viene normalmente in inaino
la sollecita, e si ha invece 
un giandissimo aumento di 
tiaffico privalo di caia.Vie 
tamil).no il cui espletamen
to i icluede. evidentemente. 
una m.iggioie attenzione e la-
hot insita anche poiché esso 
e costituito da coiniinicaz.io-
n: sposso pieoediito (Ì.Ì avvi
si e pieavvisi di chiamato. 
ed miei essa località le cui 
ioti possono essoie raggiun
te soltanto con moltepl.ci 
transiti manuali, il che com
porta l'intervento di più ope
ratrici. 
lutine, considerando il pe

rniilo che va dal 23 dicem
bre al L gennaio, sono stati 
accettati in tutta Italia 1 mi
lioni 280 000 telem.immi. con 
una media di 128 000 ni gior
no. L'aumento verificatosi m 
questo settore si e aggirato 
intorno al 30 por conto 11-
spetto al periodo normale 

Pronti per il «ra//ye» di Montecarlo 

della protesta nei confi unti 
del Piano della scuola; esse 
lo avversano decisamente. 
ritenendo il Piano inadegua
to già oggi (se non addirit
tura vecchio in partenza) ai 
bisogni dell'Università ita
liana No ha attenuato (pa
sto netto giudizio, il tentati
vo di Fanfani con il noto 
stralcio dei 45 miliardi get
tato come offa per placare 
l'agitazione degli studenti e 
dei professori universitari. 
Anzi, in questo poi indo si so
no accentuate le preoccupa
zioni degli ambienti universi
tari di fronte alla massici ia 
azione condotta dalla DC in 
favore della scuola privata, e 
quindi anche degli Atenei 
privati Nello stesso tempo 
l'agitazione negli Atenei e 
vivissima attorno ai grossi 
problemi della riforma delle 
strutture didattiche, stretta
mente connesse alla riforma 
amministrativa e oiganizzati-
va. Divergenze sostanziali 
sussistono tia i punti di vi
sta dogli .studenti e della 
maggio)an/a dei professori e 
lo conclusioni cui sono giun
to le commissioni ministe
riali 'ìli studenti universi
tari hanno dato vita sotto 
l'egida deierVl ' l t l . a conve
gni nazionali di facoltà che 
sono stati molto critici verso 
lo rifoime prospettale dal 
ministero Por la facoltà di 
lettere ora stato elaborato 
eia un disogno di leggo chi* 
ha dovuto ossero precipitosa
mente accantoniti» per la 
fot ma piotesta di studenti e 
profosso!i 

Dibattito a Milano 
su: piano F rafani 
e scuola DubMica 

M I L A N O . IT — A l l a C a s a 
r iol la C o l l i n a d i M i l a n o si è 
t e n u t o l e u s c i a , . d ' i p l e s e n -
z a ili u n f o l t o p u b b l i c o ili in-

: S C I M I , i o t i , s t u d e n t i e n o n - i n i Hi 
c u l t i i i . i u n ' h K i t t i t o o i g a n i ' -
' a t o in c o l l a h o r a z i o n o c o n 
l ' A D K S S P I ~ul t e r n a - - Cri 
n u o v o a t t a c c o a l l a s c u o l a Hi 
S t a t o l ' e m e n d a m e n t o F i a n c e 
s e l l i n i . L ' e m e n d a m e n t o è r e -
l . i t i v o a l p i a n o d e c e n n a l e (Iel
la s c u o l a e d è s t a t o p r e s e n 
t a t o ioi*o"t«»m»*nte d a i p a r t i i -
n i c t a i l D C di t u t t e l e enf
i e n t i d ' H a u t e i ' a v o r i d e l l a 
O i i i m t s s i i m c d e l l a C a m e r a 
n o i l 'e- t t " / i<>nc a l l o ^ c o p o d i 
o t t e n e r e il t i n a i i ' i a m e n t o p u b 
b l i c o d e l l a s c u o l a i j r i v a t n 

I n t r o d o t t o d a l p r e s i d e n t e 
doli.» s o ' i n n o m i l a n e s e d e l -
l A D I - ' S S P l m o f M a n o D a l 
P i a il d i b a t t i t o è s t a t o .•iner
ti) H a l l ' o n A l e s s a n d i o N* - i , ,

: ) 

d e l C o m i t a t o c e n t t a l e d e l P C I 
11 e n m p a t m o N a t t a h a s o t 

t o l i n e a t o c h e l ' e m e n d a m e n t o 
F i a n c e s c l n n i c h e I n d e n t a t o 
t a n t o s c a l o n e l l ' o p i n i o n e 
iH i l ih l i ca n o n c o s t i t u i s c o i n 
r e a l t à s e n o n u n a d i c h i a r a z i o 
n e p i ù e - t i l i e i t a d i ( i n o l i o c h e 
è lo s p i n t o i n fo i m a l o ! e d e l 
l ' i n t o n i p i a n o F a n f a n i in o t in i 
d i s p o s i / i o n e d e l ( p i a l e si t i o -
\ a l a b i e c c i a p e i il f i n a l i ' t - i -
n ' o t i t o d e l l a s c u o l a p r i v a t a t T n 
o a s s . i a v a n t i di q u e s t o p t o o o s -
s o d i e l e i i c a h '"*a ' i o n e d e l l a 
s c u o l a e o n d t i r i e h l i e in I t a l i a 
•i u n a c a v e fi a l t u r a n e l l a 
s c u o l a ' d i r n u la n e c e s s i t à d i 
u n a b a t t a g l i a in P a i l a m e n t o 
»• n e l P a e s e p e r c h è il p i a n o 
p a n t a n i c o s i c o r n o è s t a t o 
p r e p o s t o s i a i « ' s p i n t o 

l . a d l - e u ^ M o n e è p r o s e g u i t a 
i-otl gl i i n t e r v e n t i d c l l ' a v v o r i -
t o A c t n l l e O t l o l e n u h i « e g r e t a -
>I . I d e l l a s e z i o n e m i l a n e s e d e l 
P i t i d e l m o f C i u s . - i i p e T» I-
m n i o l l o v i c o p r e s i d e n t e d e l 
l' - N - s n o i a z n i n o i n - o g n a n t r e u r o 
n e l d ' d ^ o g i e t a n o d e l ! " ' ' m o n e 
l ' o l i a i d i c a m i l a n e - e G i u l i a n o 
"s"!);;//.!!! le i p r e s i d e n t e d e l 
c i r c o l o l ' I t i d c l I ' C n i v e i s i t à d i 
M i l a n o d e l c i n s i i » l i e r e d e l -
•' \ I Ì ? : ^ ^ P I ,.-.»f r, ),-.»-r > C .• -
t o n i d e l «og i e t a r o » d e l l a « o / m 
n e m i l a n e s e d e l P a r t i t o r a d i -

i c a l e d i A l e s s a n d r o R o d r e r o . 
d e l p r o f V i t t o r i o F n / o A l f o - r i 
d e U ' C m v e i -. ' tà d i P I M I e d e l -
I ol i K a f f . u - l o D e r . i - i d a 

\\.^.> 

G I . A S C O H " ( S c - u l a ) — T r a porl i I e i o r n l p r e m i e r i il t i a il Itali» r di M o n i o C a r l o a l q u a l r 
p a r l r r i p r r j n n n .tifi c o n c o r r e n t i prò* m i r r i t i da t u t t a l ' E u r o p a . N'ol ia t e l e f o t o l l r l r l l a d d o n «• 
l . r o n a r d N o r m a n , c o n c o r r e n t i mentirsi ( i l N o r m a n indo**a il t r a d i z i o n a l e s o n n e l l i n o ! f o t o 
g r a t a ti m e n t r e a p p l i c a n o al r a d i a t o r e d r l l a l o r o . l a t i t a r II c a r t e l l i n o c o l n u m e r o e la « r i t t a 

• R a l l y ? M o n t e C a r l o • 

Concluso 
i l Consiglio nazionale 

universitario 
P. l ' o ' b -^i o n - 1 ' s o n a l o u : i 

1 - o ; i i hi- ' .• :>.!- ti " a 
, . . . . . . . h a e ! o : : o i n e m i >\ i 
. m e m b r i d e l l a ( » i u : i : . i l ' u u - : . 
j F : . ì * l i . > \ l u m i o . d e l l ' I r r o g a 
.,• H i ' i i u i M C ' P ' 1 1 - j ' i : i l e ! -
j r i ' d l I a » •»:u"«». a / i o n e l e i 
' C o n g : e - s o n . i . * : o n a l o m i i u ' r -
U : M : : O e < M : , I t K s a t . 1 ver l a 

' n - . r r . i d e c a d e d i . i i>-*lc 

Una grande battaglia democratica 

Contro il «Piano decennale» 
Per la riforma della Scuola 

S/ii/o finwiiti ftiu a fiiìt ili 
ituv unni iln i / imnilii il u l'iti-
mi ila inniile fier In \ruiilii » 
I c / l l l d ftrrsi'nlalit dui prillili 
/.'oi i imi I nnjnm ni / ' IMSI , 
i nini .'il «fini im/itir Imiti ti-
lumia di \lritlliirn » ilrlln sin. 
un di Un uitiiln tintinnii l'ir 
liiiini. i' iln sali, ì i immillili. 
nttttmiilnsi In HI/IIT/M HI/C in
tasa ili iiitissiiiiitlismii, tli-
iiiuti un min M/I tintinni I tu-
mintiti e ti < uriiiirri' renzm-
nnru> ili-I l'imiti, i nnsisti-nti 
- - ilntrn lo si hvrniit ili un» 
stnnztnnielihi il turili riti nulo 
slrnnriliniirui — nel Itnnnzin-
nienti' titilli stimili rnnfcssio-
imle e nelln i risliillizziizmiie 
ili uh nitnnli nrdinnnienti 
i lassisti ilelln stimiti, siili u 
limili Ite » immillili rnmnenlti •> 
ih netln ini/nniiln nmimimli-
sin n Né si trillili ili nnn 
sentititi*' dentini in v hnsln. I 
( mulinigli, nllniii. titilli ni mm 
min solo iirertst oliti Uni ih 
lulln imtlro il l'inno ilei ril
utile. uni iimhe e so/untliiltii 
ionie nitri nulli n mi o \ sn nnn 
Imen nenemle per In riforma 
itYrriiM i o l i i n iletln M nul l i 

I distanza di due mini 
lineile trttulte e lineila pio-
spelili ii di tijmma sono pa
trimonio di un nmpi» e nrli-
lolnlo mm iniettiti the lui i n 
ampie zone di forze d> Un 
\r inda « dell' inlellvlliialiltt 
titillami e i osliliusi imo timi 
pititlalnrmn pi ojiuimmalii a 
ni retiniti dn titilli In suif-tin 
ilnlinn'i 

^Indenti. inseuminli eie-
mintili i, medi ed unti list
ini t. mot unenti simlmult e 
pulitii i. oruniiizznztont della 
uiioln. imi un amplissimo 
<i li tei mm tuo itti non sono 
t sii unii nrnmhe ali lini i lit
ichi i, ninniti slmui npui In 
Imo opposizione ni l'inno 
dei ritmile Imo ni piinln vite 
amhr sii i/ltesti' ter reno <i 
puntimi ulivi le suiti dilla 
imiufiiornnzn enfi rimiti n, 

Due anni di lolle, ih di
scussioni e di intuite ni l'iti
mi non limimi perù mudili-
• iiln l' nriiunnrtn posizione 
delln lìeinoentzui et istituiti 
( mi esemplare disprezzo per 
ouni lui ma della ina demo-
i rutila. In Iti'. Ita luminilo 
in sette piti liunenlnre. In hir-
iti ed ntitiirefole opposizione 
al l'inno ed a colpi di mni:-
Linrtmzii. i un il roncotso si-
nom dei i oli militari lui i e 
fttsrisli. lui imposto la sua 
lutea ritmale. La IIUIKII e 
tritai e lotta condona tu Un 
pi unni età scorsa ni ornato. 
tuta i tdia rrsputte da parli
li e tutte le preiiiiultzinh drl-
l'opposizione. lui ìlrnppato 
limili Ite risultato e mieliti-
ramrnlo qua r là il niosiruo-
so imi canisnin Irenici' tiri 
proviti' f:oi frnnlii o. ma la 
sua sostanza è tinuistn im
mutata !• la lini a t onltima ad 
rssftr lineila urrirrnlr ih pò-
luna scolasti! a tirila Di

ti In Camera dei Deputali 
'ut stili- di t ommissiottf drl. 
la l'I i il /'turili sin sulundo 
la sii »wr sortf (Jimli hr uc -
Kiiisliitnrntn di set ondai ut 
impmtaitz'i. limili hi ilrllmilm 
Irenico inticliorato. mn tieni 
l o/r«i dir l'opposizione ini r-
slr Ir IJIU stiont di tondo drl 
l'inno i finanziami nlo un oit-
diztoiuilti alla si itola i ontrs. 
stormir e t iitlsrrt azione ili eli 
oriliniimrntt si illusiti i > M Irti. 
in di Irnntr al muro d'Ila 
inlransicrnzn ilerualr. prò. 
pria ii lut t i - /*• c o r r e n t i drl' 

la ne. 
F'tirr L''. r i r r i i . anrhr tri 

tim'sto taso I titiltzz'iziorii 
strumenta'' di I l'inno n, / 
.•ini ii dt llr torrenti tic f u 
n i - stillo il cmerm> s , Cfu la 
: sinistra "de It t r t/« ' l'inno 
un suo cnfillo di hallnelui 
contro il ministro t/< ilici, co. 
«i nrii col enirrno r anfani. 
la destra satinimi a ed « «i-

spiiu tulli ali elenunti più 
liti li uh del / ' n ò t o , i n e ni.'-
L'iii'iL'c altri, per t tiare dlffi-
i ulta (i/7(i ifirti/iriiritip potei-
nulli ti t /u t/ueslu ai t ili tilt 
sii timentiilismii nppluttto su 
un prohlema fritte come 
lineilo tlilta svuoiti, tosti inni. 
Imi nelln sostanza del l'uinof 
\ itila: ttpparc un eie i lutilo. 
nel cursu del dtlmltito e al 
di là delle sltimaltuc .sin mu
di e sin tempi dell'ufi rustia 
tieni ale i mitro In stimiti 
putititi! ti. dalle duìiliirnzinnl 
irVk/i espuntiti! ih little Ir 
lorieiltt de. ilie il l'inno e 
slulo nielliti tome il piti im
portante striunentti, di ipiesti 
ultimi tienl'unni. d nlttinziu-
ne del iliscuiw t unsi ri alme 
della l'Illesa e dei monopoli. 
per qtud lite coni et ne il ta
sto t ampti detlti isituzlotie 
pulitila a, della formazione 
dei quadri lei mei, siicntititt 
e in uencre defili tuli Ilei-
titilli titillimi, .litio die piiino 
i ittlmrnlo Irellolnsiimente in 
i iptiilli ti notti ». Irutto di 
tlitell'utlti istmi che sembrala 
lontraddistmiiueic il primo 
noi erno dell'aliarci ole I un-
Inni. litio lite a sciupio e 
i ornici- luutnziiiritt » cut può 
essere dillo of:ni t nuli n u l o 
possibile, in LUÌ pili' essere 
tatuiti qualsiasi nini ina della 
stuoia' No titillerò. >i» tu 
dentili razin cri.slintm i noie 
tu t uditine questi! sita lisi 

— ilei piano come sciupili e 
luiunziumeiilo — non Ini che 
ibi ni iettine due proposte: 
pinna auuuinuere l n^cellii o 
statale itila parola u imiti. 
oeniiiiiid: olla essii e tu mila-
la nel piano, sei onda, sitboi-
dimtrc ti luiiiitztniiuntu mi un 
prniir anima oritiuticit di ri-
I ut nm della situila. 

Uisfiondere nlln crisi delln 
si nulli italiana die Irne olile 
Inno — mdiiuimeiili, conte
nuti. piutiifii t dm itili i. strut
tine orfmnizzatirr — con un 
lutino luinnztnrio, che per 
umilia apre le porto al so
stegno ila parie dello >talo. 
tlella scuola t mifcssionttlc. è 
L'ni itti pr i i^r .unr i i . i s c o l a s t i c o 
preciso e ben definito. Il 
tatto è che ipteslo u l'inno 
tleccnnale » è queliti della 
in ospitili a di sviluppo reo-
nomici', vii ile e culltirnle del 
l'aese. patrocinili» dalla ( . / H O 
MI e dm monopoli. I.'uisitflt-
i lenza ili uh stanziamenti pre
disposti noti è. tn questo seti. 
so. casuale: «•<»« tende, da 
un lato, a bloitare per i pros. 
simi theci anni tieni misura 
di riforma ' come, ad esem
pio. I istruzione obblieatoria 
ed unti a ih otto anni per 
tulli t rir_Kir:;i italiani > t he 
si ai ali hi. per la sua ampiez
za. quei Itnanziniiienlt e. tini-
l'nitrii lato, esprime il prò-
posilo di si iluppare solo al-
i uni srllori <i olastici a l.i-
Irri' e limitatamente allt isole 
nionopolistti he \é lonlratl-
du e. anzi è urL-iiriirii n i / nc -
sin tttseenti. il finanziami tuo 
drilli stuoia curili sslnlulh .{ 
parte il lutto che parte th 
linei tinanzinmenlo andrà 
proprio ai monopoli < spet ic 
per il settore isti azione prò-
fessionale > ; è 1 etliunzione 
i onlessionale i hr uatanlistr. 
usui, alla f i celila t lasse tlo-
nwiii'ite qui I tipo di imi l-
!i liliale subitili r no e di ti t -
no i> alienato di cut essa ha 
bisocno rulla sua oprra di 
direzione, l.a saldatura Ira 
tnti-rcssi drl crandr tnpitalr 
r titilli (bit sa i M'/ Ir m no 
ti. Ila st itola, partii alarmi nte 
*i oprrla. 

\ I I M i l «i può non stupir.. 
quindi, quando si / u t i ni Ila 
nlazimie prrt otturi witalt d'I 
i ompazno \t uni die il n l'm-
no ì ima si mplu e corrine 
finanziaria ih una ritortila e -
iterale della «< ni'/>r non ari-
t un i slittici! nlt nit nte pn i i-

salu i> e I / IO In questione scn-
/ l i s t in i e fiiiintii « ad nnn stol
ta diitmmuluii » imi ("c/m'n-
tlamt nlo I nini csi Inni l.n li
ni a ih « rifui mn » ih Un scuo
la delln DC. i ni emiliano 
ben prensili!! ed è lì. liti 
l'inno. I propelli di letiue 
unti enti ut l'nrlnnicnlo. I» 
ih imminente fin senttiziuitr. 
non sono nitro ( / re tttl coi n i -
l.irin (/( / l'inno. In trutilizante 
ultimimi delln linea in isso 
i unti nulli. Deni uno dal l'in
no. un eie ih determinili lo. 
i urne stuellile luuii o l.d i 
bene itti ime. di s/uuuita ma 
a t mifermn di i/iumlo tlicia-
mn. i hr i proueiti nfornin. 
tori di l liinlaniiino Itosi a (la 
stuoia umili ala > somiulmno 
troppo u quelli di Meiitct dn 
stillila inutili iti1, e.spimenle 
delln destra, sia sul /tintiti del 
mtinlenimeiilo deuli m dina-
menti t lassisti, sui su quello 
delln thlcsti, che i i si fu. del. 
In tnidizioiie relortio-letlern. 
t iti-uetittiun. i untine della 
umilila conosccnzil. A è pò. 
Irebbe essere dlt ersiimeille: 
etltrtimbi i propelli sono in
tuiti mnoueiiei al l'inno. E' 
quindi col l'inno che la que
stione scolastica è uiunta nd 
una svolta — v .MI i/ in '«ro 
/trinit i è >rn/i» piemimenlr 
d tu i orilo il tecenle coni ceno 
snelliilsin siti problemi della 
si tiolii — per quello che e «MI 
e t: rnppresentti. Noti «7 può 
miniti accettare In smeolnre 
louica sin iiildemocintii il clic 
esalta il l'inno come « rie-
melilo di u'intiziu sociale i> 
quanto r l urtilo tini eoi erno 
I imlani-^imiuiit, lo i ombiiite 
tomi- M strumento t leticale» 
quando è putì m inani dal Bo
llino S r i ; / » . / " riduce nd 
un sciupiti e Itnanziamento 
Ircniio. quando ni I,turino 
tonni I nnfuni. tori i tmnrr-
uenli 

Il l'inno ini et e i n t mulini-
luto in sé stcsMi e cluhnl-
metite: è questn In condizio
ni' pn luminile per portare 
ut unti ouni bntlneliii per unti 
rilnrmii tlella scnoln. die i n -
ului dirsi dcnincrtiticn. \mt 
sono miniti in t'itici» qlieslio. 
ni di drllaulio. I a posta mes
cti in uim o dui l'inno decen
nale ini este. sia di Ilo cliiu-
rnmenle. tutta In prospeilii a 
della lotla dcmacrnlii n in 
lini ni. >t li nlln di scrulierr. 
nuui e non domimi, tra ima 
linea di cleriralizznzimir e 
di cotisen azione che. nel 
i/rtin/rti delle lesi ili <i Http. 
pò economico enunciale da 
De Micheli nlln Conlerenzn 
trianeolare. subordina In 
stuoia nuli interessi della 
eruttile ituhistria e nlfidn In 
sua direzione alle alle cerar-
dtìe rccli-siasl'nhe (se l'iro
nia non fosse fuori lungo si 
finirebbe dire che lo slocan 
di questa linea è: n libero 
monopalio libera scuola ) e 
unii luirti di radicale modi. 
funzione deuli attuali indi
rizzi i canomici r politici, di 
cui ed in cui la scnoln. ri
formata e rinnot ntn. sin stra
mi nln unitaria di progresso 

/." sii ipn sia scelta -— che 
condiziona Ir posizioni dei 
partili sul l'inno — che si 
misurano Ir t oltmtn politi-
die. die si mettono nlln prò. 
i a eli sdn mi politi! i e Ir 
formule governatile \c*stm 
rquii cica è possibile, ftcrti 
altra scella ili compromessa 
sulla sostanza del Piana, di 
arce:ta;wne di rsprdifnti 
Ironie qurlla drcìi stralci ih 
parti drl Piana, senza che si 
modifichi il testa delle parli 
slrnli tate) è salo burnito r 
capitolazione su lino dt quei 
tirreni, die per il loro talare 
tanna al di là ilei data mn-
tnicentemetite politica. p*r 
ini r slire i prandi problemi 
tilt ali e sociali 

R O M A N O I . l . n P A 

Terracini al ministro della Giustizia r 
Interrogazione sul discorso 
del P. G. de l la Cassazione 

li compagno seri I'mber-[ 
to Terracini ha presentato | 
al Ministro della Giustizia 
una interrogazione riguar
dante la cerimonia ih aper
tura dell'Anno giuriiziano 
avvenuta di recente. 

In particolare l'interro
gante chiede se il ministro 
non ritenga opportuno in
tervenire affinchè in futuro 
quella cerimonia non « pos
sa essere trasformata da chi 
dovrebbe, per le funzioni 
responsabili c h e assolve. 
proponisi esclusivamente di 
r rvvnare ed accrescere nei 
cittadini la fiducia nell'am
ministrazione della Giusti
zia, in una buona occasio
ne per propugnare, nella 

Migcostioiie solenne d e l l .1 
adunanza, con ac«cnto di po
lemica concezioni che con
trastano con la legno costi-1 
tuzionalo o corrispondenti, 
agh interessi d. gruppi che' 
tipicamente l'avversano ». 

1/intertogazione ilei com
pagno Terracini prosegue ri
levando che ciò «e avve
nuto ila parte del l'ioen-
ratore generale «Iella Corto 
di Cassa/ione, con il di
scorso prjuunciato il 10 gen
naio nel quale fra l'altro si
gnificativamente sono stati 
definiti " gravosissmu " gli 
obblighi e gli oneri imposti 
dalle leggi sociali ai datori 
di lavino; e stato sottoli
neato con fraseologia com

minatoria l'assolilo moven
te politico «I: molti .-oiopci i 
economici, e stala contestata 
la legittimità doH'aspira/io-
ne «lei Consiglio Superioio 
della Magistratura aU'in-
d.pendenza daH'Ksecutivo; e 
stato contestato alle citta
dine della Repubblica il di
ritto ad adire alla Magi
stratura; e stata proposta 
l'adozione del Decreto Pe
nale anche nei confronti dei 
delitti — posizioni tutte 
inammissibili da parte di chi 
e chiamato dal suo seggio e 
nella sua toga non già a cri
ticare e quindi umiliare la 
legge ma solo e semplice
mente ad esaltarla, ubbi
dirla ed applicaila». 

(riioriuila |M»lifi«-a 
^ 

C O N S I G L I O N A Z I O N A L E 

- I B E R A L E 

In lini .7 ili massima la se-

errtcria ih! l'I I ha ih • isti 

th t ani 01 art- il < i>ri»iv'/|i' 'f'i-

zian.ilr di 1 parlila i >r« i t.' 
/(* fi bbram l.a direzioni M 
r i u n i r ò I I O I / I I ciarlìi prima 

del I o'isiuho nazionali l< ri 

llahieoth ha aiuto un /tirici» 
si ambia di idre con Itozzi 

•sul prohli ma delle giunte, f i 
nUi «<j ./i '!r decisioni di eh 

arcani /<»i ali. particolarmente 

a \lilar.a. 

AL PARLAMENTO 
la Camera riapre acci i 

battenti dopo le incanir di 
fine tfanno. Taviani rispon
derà a due interpellanze e 
a (r«* i n i i - r r o f o s i o n i f n n n del

le i}itali ifi / cornp.i i . rn> llar-
bliril coni emeriti lo siari. 
tlala deirt.C.I Znccaenini ri
spondi rà a tre mozioni ' di 
i ni una di 1 compacno Ito-
si Hai e a tic intcrracazimii 
\tii ilanru .irritati a! Palesine 
dalle alliii ioni del 2 noi i rn-
hre VifMl 

I lai t*ri di Ut i IOTI mi sstorn 
della ( ami ra riprendi ninna 
ilamaru. la commissioni 
istruzione t tintinnerà l'esame 
ilei piana della scuola. 

DIREZIONE DEL P.R.l. 

/ ti Direzione del PRI t i 
riunirà domenica prossima 
per un esame della situazione 
politica Ieri la \lalfa ha 
ai uto un colloquio con Co
rona in merito alla questione 
delle giunte. 

V.. 

Un crack gigantesco 

Industriale milanese arrestato 
per bancarotta di 250 mi l ioni ! 

MII.WO. 17 — Il 4.i-ine?avv .amento ha p.«-o :>a:;t ' I„i rel.iz.oMe e -:.,:.i Inviati 
Kdaiondo IV Donate, .in:* '-.\- iaà una r.u:i:on, ,-o:n oe.it i ..; ni:n;-tro che deciderà :n 

).-.! di et:.-re dell'I rlic.o cn-^-r.e.-.to 
co - . del M::i:<'oro liel'.à " 

,1'ubbica Ntrizor.e d a - a i v . Il m i n i s t r o r o m e n o 
Il De Donato — a:r.m nl-l'.a oua'.e ha reso ri to s r '..ev. 

aratore n:i:c.» della - H*.O:.̂  lav anz.it. la .Jcun. candii.it." 

t o : : \ :.i ' .e I u n : - . a 1 1 . e - i a t o 
a r r e s t a t o q u e s t a s o . a d a : i . i -
: a b n e : : 

ricevuto da Bosco 
-e". B.-

« IV-\T - /on . t ». d.eh.arata i„ulla p:e>un:.t irro-io.ar.ta ' 
fa'.l.t.. il 31 lucl.o 1958. »"i ' . ì | (»!: J Ì ,w . i . lVM:r. ' I .. e »K-i •- n-.r. -tro ci,.: i T 
ur. def.c.t di 250 n-.l-.oni — e , , . , .,,<4_h',> -•> f"^*»*" *•"• * ^ • i •• e.. 
^.«o dcnimo.ato m sta*, di f t ^ , M - V ! C h .,:•>. o r i na-..> ! T , ' , ,, ; V ^ . ; ' , V." si, ,*. n' V. ' ' 
arreco por bancarotta l-.ai- , . *. . , . . . . : , .- . , all'I n i v e - t a .1. ' -o :.nèrd "r! .'r.o d'i !.,\-rno :".-" 
dolenta e associlo alle • ar-
cer; .li S \ ittor«-

Tutto regolare 
al concorso 

di matematica ? 

_J 
l.a Commissiono d'esame 

por la prova di matematica 
del Concorso per scuole di 

Caci .ir; e comporta la: o-o- In »-.a 
fossori Kotunno. :>re-;do del-I 
la scuola d: maui-s'e-o ft-m- Grave IllttO 
umile « Mnriher.ta d. Sa- , . . , D 

vo-a » di Roma. e Mannelli, j de l l OO. KUSSO 
ordinario ili merceologia alla , , — : 
Facoltà d: Kconomi., e Coni- v u ' O N A } ' ~ K" «•'•-**̂ "-o 
mereio d: Peru la ha ore- ^ i.„.„ , ; „v .r.L. Rlist,, d , . 
parato ima denaekata rela- , n r . . . r . . . l r , . ( ^ : i ^ Carlo Ra
ziono sullo svolgimento della -o «o-o-.^r. -ar.o «eli AtTsr. 
prova e sulla scelta del teina K?*.rr. 
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